
LA NUOVA LEGGE SULLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE: DDL “ROCCELLA” N. 923 DEL 

23 NOVEMBRE 2023. 

 

Con 157 voti a favore, il Senato ha approvato la nuova legge sulla violenza contro le 

donne: il Decreto, n. 923 del 23 novembre 2023, che porta la firma della Ministra della 

famiglia e delle pari opportunità, Roccella, adesso è legge. 

Le principali novità del testo di legge, in accordo con il Ministero dell’Interno, che 

potenziano la già esistente normativa contro i femminicidi: 

 

1)CODICE ROSSO POTENZIATO: MISURA PREVENTIVA CHE HA L’OBIETTIVO DI 

TUTELARE LE VITTIME DI VIOLENZA DOMESTICA 

 

Con le nuove disposizioni, in questa voce, rientrano tutte quelle situazioni che vedono 

il coinvolgimento di minorenni. 

In particolare, viene rafforzato l’ammonimento da parte del Questore: una misura 

volta a proteggere le vittime dei reati di violenza e atti persecutori. 

Quando le forze dell’ordine ricevono una segnalazione, si attivano procedure più 

rapide di verifica che possono portare all’ammonimento: l’ “Ammonito”, infatti, una 

volta richiamato, deve astenersi da commettere atti di molestia o violenza e può 

subire il ritiro di eventuali armi, anche possedute legalmente; 

 

2) I REATI- SPIA: CONSEGUENZE 

 

L’ammonimento può arrivare anche con i cosiddetti “Reati Spia”: percosse, lesioni 

personali, violenze sessuali, violenze private, minacce gravi, atti persecutori, 

violazioni di domicilio, danneggiamenti, diffusioni illecite di immagini e video. 

Chi viene ammonito per uno di questi reati, dovrà affrontare un percorso di recupero 

della durata di 3 anni, dimostrando, al termine del ciclo, di aver ottenuto una 

valutazione positiva; 

 

 



3) L’ARRESTO IN FLAGRANZA DIFFERITA 

 

Si tratta di una importante misura che prevede l’arresto entro 48 ore. Sono punibili 

tutti quei soggetti che hanno infranto un qualche codice comportamentale: violazione 

dei provvedimenti di allontanamento della casa familiare e del divieto di 

avvicinamento dei luoghi frequentati dalla persona offesa, atti persecutori. 

 

 

4) CARCERE PER MANOMISSIONE BRACCIALETTO ELETTRONICO 

Questo provvedimento si allarga anche ai casi di tentato omicidio e lesioni personali: 

situazioni per cui è previsto il controllo del rispetto degli obblighi tramite braccialetto 

elettronico e la prescrizione di una determinata distanza dai luoghi frequentati dalla 

vittima. Qualora il soggetto manometta il dispositivo elettronico, per lui scatterà la 

sanzione del carcere; 

 

 

 

 

 


